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COMUNICATO STAMPA  
 
 
Nel   weekend del  11  / 12 settembre ,  in tutta la Provincia di Forlì - Cesena 
prenderà il via l'iniziativa   " PiadinaDays ". Visto l'atteggiamento registrato 
dagli amministratori locali del PD  il Consigliere Regionale  Luca Bartolini  in 
merito,   ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
  
  
“ Il PD sta litigando veramente su tutto.  A Forlì  litiga sulla caccia, a Cesena 
sulla piadina. In tutta la provincia i vecchi compagni non perdono tempo per 
rispolverare vecchi attriti e per farlo si attaccano anche ad iniziative 
promozionali come il PiadinaDays". Per Luca Bartolini, consigliere regionale del 
Popolo della Libertà, i dissapori nati tra la Provincia (l'ente che ha promosso il 
Piadina Days) e i Comuni di Cesena e Longiano (che hanno aderito solo 
formalmente all'iniziativa, senza però organizzare nessuna manifestazione di 
piazza) sono sintomatici del clima che si respira dentro il Partito Democratico e 
della poca collaborazione e comunicazione che c'è fra i vari enti amministrati 
dal centrosinistra. 
“La due giorni dedicata alla piadina è un evento che ha coinvolto tutta la 
provincia, è stato patrocinato dalla Regione e inserito nell'ambito del Wine 
Food Festival Emilia Romagna - prosegue Bartolini - boicottare una 
manifestazione del genere, come hanno fatto Cesena e Longiano, non ha 
senso, è un'occasione persa. La cosa più grave non è certo aver snobbato la 
proposta della Provincia, ma è il non aver affiancato i numerosi operatori, tra 
chioschi, bar e ristoranti, che all'iniziativa hanno creduto e aderito. Valorizzare 
un prodotto simbolo della Romagna è importante anche per rafforzare 
quell'identità che i romagnoli non vogliono vada dispersa. Forse è proprio per 
questo - conclude il consigliere regionale del Pdl - che Cesena e Longiano 
hanno deciso di lavarsene le mani". 
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